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a crisi finanziaria che da oltre atlantico ha
investito l'Europa sarà particolarmente pena-
lizzante per l'Italia. Colpirà imprese, famiglie,
redditi, consumi. Ci attendono mesi duri ed il
prodotto interno del nostro Paese Ëuscirà pro-

vato per alcuni trimestriÌ. Parole piì chiare il Gover-
natore della Banca d'Italia Mario Draghi non poteva
trovarle. �a avuto, e non poteva essere altrimenti, il
coraggio di chiamare le cose con il loro nome. L'Italia va
verso la recessione economica: produrremo meno, avre-
mo meno ricchezza da accumulare e soprattutto meno
risorse economiche da distribuire. Perderemo posti di
lavoro, tutto si farà un po' piì difficile soprattutto per chi
appartiene alle fasce deboli e meno protette della società.
Giovani, famiglie, pensionati: il popolo che l'&cse de-
finisce Ëi poveri sempre piì poveriÌ dovrà affrontare una
crisi tanto epocale quanto drammatica. Si va alla guerra,
ma guai a piangersi addosso. È ciò che va evitato, nel-
l'interesse dei singoli, delle famiglie e del Paese. Alla
vigilia di scelte importanti, che saranno recepite nella
prossima legge finanziaria e alle quali il Governo sta già
lavorando sia per tutelare i livelli occupazionali che per
garantire la capacità di spesa e di redditi dei nuclei
sociali piì esposti, si avverte la necessità di fare qua-
drato. Istituzioni, cittadini e sistema produttivo non de-
vono perdere la fiducia. È una crisi importante, non è la
prima, non sarà l'ultima. Ed è sempre dalle parole di
Draghi che dobbiamo ripartire per riacquistare fiducia
nel futuro. Il sistema bancario, avverte il Governatore, ha
retto l'urto della turbolenza finanziaria, così come appare
sufficiente la capitalizzazione del sistema creditizio anche
se va puntellata e, se necessario, blindata con l'aiuto dello
Stato. L'importante ora è evitare di correre il rischio di
contrarre credito ed investimenti. Il Governo di questo
ne è perfettamente consapevole. Adesso sono le banche
che devono fare la loro parte, rinunciando a ruoli spe-
culativi e parassitari per essere piì vicini e generosi con
le imprese e le famiglie impegnate a fronteggiare la crisi.
A questo punto un ruolo chiave dovrà svolgerlo anche
l'opposizione cui non sfuggono i rischi sociali di una crisi
fuori controllo che ancora una volta potrebbe aggravare
solo e soltanto le condizioni dei piì deboli e di quanti
dalla crisi potrebbero uscire con ferite non rimarginabili.
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ara maestra, ma
cosÎè sta storia?
Lei che dovrebe
darmi la carica del
cafè piì lÎenergia

del cicolato salta fora che è
stufa? Sarà mica per la rifor-
ma Gelmini? Comunque no ha
tuti i torti: sono stufo anca io{
Ieri sera stavo guardando Stu-
dio Aperto. Mi piace quel te-
legiornale perchè è lÎunico
programma pornografico che
mi fa guardare mia mamma.
Ero là col nonno quando, par-
lando della scuola, hanno det-
to che a Milano Ëun corteo ha
protestato contro i tagliÌ. ËUn
cortqo che protesta contro i
tagli?Ì - è saltato su il nonno x
Ëche rassa de discorsi: ze co-
me se un scugliero protestasse
contro ea minestra{Ì. Volevo

capirne di piì su sti problemi
dela squola, ma dopo un apro-
fondito servissio di venti se-
condi sono tornati a parlare
dellÎomicidio di Perugia{ Mae-
stra: sono stufo{ Sono stufo di
impizzàre la televisione e sen-
tire di Rudi Lo Picchiate »che
in tv lo ciamano sempre in
dialetto, Rudi Ghe-dè¼ e di
Raffaele Sollecito »so-lecito se
dico che mi ha roto i totani?¼.
Ma soprattutto sono stufo che
ormai le notissie no riguarda-
no piì il processo e le inda-
gini: si parla solo della Aman-
da Cnocss{ Che lei è bella, che
ha il maglioncino a righe, che
è acqua e sapone: lei è la star{
Intanto staltra è morta, ma
chi se ne frega{ Fa notissia
Amanda parchè è bella{ Mae-
stra, a me sto modo di fare
notissia mi ha stufato. Lassia-
mo in pace sti tosàti. Se poi se
saranno colpevoli li Ëinsulte-
remoÌ con gli interessi{ Siamo
talmente abituati a trattare
ste persone come dei vips, che

lÎaltro giorno mia nona mi ha
deto: ËSo preoccupà: ze un to-
co che no sento ea RosaÌÌ.
ËQuale Rosa, nonna, ea to
amica del centro ansiani?Ì.
ËMa no{ Ea Rosa e &lindo{
Quei de Erba{ Che i staga ben?
So quasi in pensiero{Ì. Ma so
che lei, cara maestra, ha tutÎal-
tri pensieri: le facio di cuore
tanti auguri par la sua immi-
nente e sicura disoccupassio-
ne, visto che si sente parlare
solo di maestro unico e mai di
maestra unica. �o comunque
trovato dgli annunci di lavoro
che le potranno essere utili. Il
primo: importante azienda di
Bresseo, leder del settore, cer-
ca donna, anche neolaureata,
con spiccato senso di team
ïor�ing, brain storming, e bu-
siness plan... per inventario. Il
secondo: azienda di Cartura
leader nel settore dei crash-
test del settore auto, cerca am-
bosessi volenterosi. Ma so-
prattutto automuniti{
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eri è stata inaugurata la
mostra ËCanaletto. Venezia
e i suoi splendoriÌ, senza

dubbio uno degli eventi dÎarte
piì importanti dellÎanno.
LÎesposizione, promossa da
Fondazione Cassamarca, orga-
nizzata da Artematica e alle-
stita alla Casa dei Carraresi di
4reviso, apre oggi al pubblico
e si protrarrà fino al � aprile
æ00¦. Giovanni Antonio Ca-
nal, figlio del pittore Bernar-
do, fu meglio conosciuto come

il Canaletto. Pittore veneziano
al cento per cento essendo na-
to a Mestre il 7 ottobre ±6¦7 e
morto a Venezia il ±¦ aprile
±768, è tuttavia vissuto una
decina dÎanni a Londra per
essere piì vicino al suo mi-
gliore mercato. Il progetto
scientifico di Artematica, che
si è avvalso di esperti a livello
internazionale del Canaletto e
della pittura veneziana del
=VIII secolo, presenta opere
del maestro veneziano e dei
maggiori esponenti del vedu-
tismo quali Bernardo Bellotto,
Luca Carlevari�s, Francesco
Guardi e Michele Marieschi.
Per rilevare lÎimportanza della
rassegna, ecco la provenienza

delle opere esposte: Ri��smu-
seum, AmsterdamØ GemGlde-
galerie, BerlinoØ GemGldegale-
rie, DresdaØ Galleria degli Uf-
fizi, FirenzeØ Musqe du Lou-
vre, ParigiØ Alte Pina�othe�,
Monaco di BavieraØ Metropo-
litan Museum, Neï >or�Ø Er-
mitage, San PietroburgoØ Mu-
seo del Prado, MadridØ Gal-
leria Nazionale d'arte Antica,
RomaØ Ashmolean Museum,
&ðfordØ �unsthistorisches
Museum di Vienna. Un così
gran numero di opere esposte,
a detta degli esperti, non è
mai stato offerto allÎammira-
zione del pubblico. 4reviso
non può che esserne lieta.
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